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ANGELICA  OFFICINALIS ARCHANGELICA

L'angelica (Angelica archangelica L.) è una pianta biennale della famiglia delle Apiaceae (Ombrellifere) è chiamata anche Archangelica officinalis ed è originaria dell’Europa settentrionale; in Italia viene coltivata in orti e giardini. In Europa la specie coltivata ed utilizzata a scopo officinale è l'Angelica archangelica ma esistono una trentina di specie.

E' diffusa nell'Europa nord orientale mentre in Italia non si ritrova facilmente allo stato spontaneo. La si ritrova solo in alcune zone soleggiate e fresche, riparate dal vento in alcune valli delle Alpi e degli Appennini fino a 3.000 m d'altitudine.

L'angelica è una pianta erbacea perenne o biennali che può raggiungere anche i due metri di altezza. con portamento eretto, fusto robusto, in genere rossastro, percorso da numerose scanalature e molto ramificato con radice a  fittone, grossa, carnosa, di colore bruno all'esterno e bianca all'interno.

Le foglie sono alterne, bipennatosette, formate da numerose foglioline dentellate, larghe, di colore verde, più chiaro nella pagina inferiore e portate da dei lunghi piccioli e provviste di un'ampia guaina di colore verde chiaro che avvolge lo stelo.

Essendo una specie biennale, è necessario seminarla tutti gli anni. Viste le notevoli dimensioni deve essere coltivata in terra piena. I semi devono essere posti in terreno sabbioso in zona semi-soleggiata. I fiori di angelica sono giallo-verdastri disposti in ombrelle alla sommità degli steli con 20-30 raggi, vellutati alle estremità. Fiorisce a giugno-agosto. [image: image2.png]


I frutti sono degli acheni di colore marroncino provvisti di due semi con tre costole dorsali ben evidenti. 

I gambi sono utilizzati in pasticceria e confetteria come di frutta candita. Le parti tenere possono essere usate come condimento per aromatizzare insalate o minestre o aggiunte per dare sapore nella cottura del pesce. Le foglie crude possono essere aggiunte a insalate e salse. Gli steli decorticati possono essere canditi o utilizzati nella preparazione di liquori d’erbe.
Ha l'aspetto comune della famiglia delle ombrellifere più note (finocchio, sedano, prezzemolo ecc.) ma somiglianza con le altre ombrellifere, tra cui la velenosa Cicuta impone una certa attenzione nella raccolta. La Cicuta emana uno sgradevole odore di urina, e le foglie, sono molto più simili al prezzemolo.

Viene usata in erboristeria che ne utilizza le radici, le foglie ed i semi, però i maggiori trattati ne limitano l'assunzione e consigliano l'uso dietro consulto medico perché ad alte dosi la pianta è velenosa e foto-sensibilizzante e ne vietano l'uso in gravidanza e allattamento. La radice di angelica è un tonico eccellente dello stato generale, e può venire usato contro la stanchezza e l'astenia. L'angelica si rivela inoltre essere un buono stimolante dell'apparato digestivo. È indicata in caso di dolori e spasmi intestinali, dispepsia, gas intestinali. [image: image3.png]



Ha bisogno di un clima fresco, umido, con terreni profondi, ben drenati, ricchi di sostanza organica e umidi. Resiste alle basse temperature e quindi agli inverni rigidi.
Si seminano appena raccolti in quanto hanno un periodo di germinabilità breve, in serra fredda e le piantine si trapiantano all'aperto la primavera successiva. Raggiunge grandi dimensioni, anche come apparato radicale, e quindi va coltivata in piena terra.

Nel maneggiare l'angelica bisogna usare grande cautela in quanto i suoi succhi (che contengono tra l'altro furanocumarine) sono irritanti per la pelle e causano irritazioni.

Contiene derivati della cumarina, tannino, resine, acidi aromatici, sostanze amare e zuccherine. Il suo aroma è dovuto ad un derivato dell'acido pentadecenoico.

L'odore dell'angelica è caratteristico perchè molto aromatico e di sapore acre e leggermente piccante e viene coltivata e molto utilizzata per essere usata soprattutto in pasticcera e nell'industria dei liquori mentre in passato si usava di più come pianta medicinale considerata una panacea, cioè un rimedio per tutti i mali.

Dell'angelica si utilizzano tutte le parti della pianta: la radice, raccolta all'inizio dell'autunno; i semi estratti dalle ombrelle in piena fioritura e fatte essiccare; il fusto raccolto in estate e le foglie colte alla fine della primavera, prima della fioritura.

Le radici ed i frutti sono fatti essiccare al sole e poi conservati. Le foglie e gli steli più teneri possono essere raccolti durante tutto il periodo vegetativo e consumati freschi. Oppure si fanno essiccare in luogo fresco all’ombra e si conservano in barattoli di vetro o sacchettini di tela. Per i frutti, tagliare la parte apicale della pianta quando iniziano a cambiare colore. Per raccogliere comodamente e facilmente i semi appendere gli steli in luogo fresco e areato e, una volta essiccati scuotere lievemente. Le radici vanno prese in autunno, lavate, tagliate a pezzi ed essiccate. Conservare in luoghi freschi e asciutti: : le radici in sacchetti di tela, i frutti in barattoli di vetro. 


